
A
njelica Huston è famosa come
attrice, ma qualche anno fa ha
direttoun paio di film, forse vo-
lendo provare a se stessa e alla
memoria del padre John Hu-
ston (lui sì regista, e di razza),
che poteva esprimersi anche in
quell'arte e mestiere. Il primo
film messo in cantiere ha un ti-
tolo programmatico, Bastard
OutofCarolina (1996),maiusci-
to in Italia, con Jennifer Jason
Leigh interprete di una storia al
femminile tra madre e figlia. Il
secondo,LastoriadiAgnesBrow-
ne (1999), il cui dvd trovate in
edicola da oggi con l'Unità per
9,90europiù il giornale, ripren-
de ancora temi femminili (e
femministi), ancora di madri e
figli, ma questa volta vedove
consettepargolinell'Irlandade-
gli anni sessanta. A differenza
delprimofilm,quiAnjelicaHu-
stonmette lasuafaccia, si fapro-
tagonista, si trasforma in Agnes
Browne, eroina irlandese del
quotidiano. Anjelica Huston è
americana di nascita, ma irlan-
dese di formazione, perché cre-
sciuta in quelle terre nell'età

dell'apprendimento a fianco
delpadreJohn,chesièaccomia-
tato dal cinema con un film te-
stamento, squisitamente irlan-

dese, tratto da The Dead di Ja-
mesJoyce, incuiAnjelicaèattri-
ce.
L'Irlanda è protagonista anche
inquestoAgnesBrowne,maaltri
sonoisapori,gliumorie lealtez-
ze rispetto al monumento na-
zionale joyciano. La storia di
Agnes Browne è tratta da un fa-
mosoromanzo,TheMammy, di
BrendanO'Connor,scrittore,at-
tore, regista e sceneggiatore,
moltocelebre in terra di Irlanda
a partire dal programma radio-
fonico Mrs. Browne Boys, primo
passo di una «serie» diventata

marchio sulle gesta di Agnes. Il
segreto, poi trasferito nel film
dallaHuston,èquellodi raccon-
tare il mondo di una donna po-

polana nella cattolica Irlanda
degliannisessantaintoni ironi-
ci, benché realistici, viaggiando
con equilibrismo tra folclore ed
esotismo.
Tantonel libro, quantonel film
(che ne rispetta lo humor),
Agnes è proprietaria di un ban-
chetto di frutta nel mercato di
Moore Street, nel quartiere Jar-
roaDublino.Èvessatadalmari-
to, fortegiocatoreeperdente in-
callito, e da sette figli. Alla mor-
tedel coniugeAgnesnonsi per-
ded'animoetieneinpiedi laba-
racca, costretta però a chiedere

un prestito a un usuraio locale
per i funerali di Rosso Browne e
per pagare i piccoli debiti di
uno dei suoi figli, emulo del pa-
drenel viziodel giocoe perden-
te anche lui. Agnes è confortata
dall'amica del cuore Marion e
da un gentile ma pressante cor-
teggiatore, che le offre il suo
amoresemplicemasicuro.Si va
avanti così, fino a un finale
«musicale» in cui appare, pre-
giato cameo, addirittura Tom
Jones,nelle vestidi se stesso edi
deus ex machina, che tutto ri-
solve,quasi fosseunfollettodel-
la tipica Irlanda. Non c'è da stu-
pirsi di vedere nel '64, anno in
cuièambientatoil film,TomJo-
nes com'è alla fine degli anni
novanta,quando s'ègirato il fil-
m… Fa parte dello spettacolo e
lo spettatore non s'offende, an-
zi ne ride. Tom Jones è utilizza-
to, così come aveva fatto qual-
che tempo prima Tim Burton
in Mars Attacks, come rassicu-
rante ritorno alla normalità.
Lontana da Ken Loach e Mike
Leigh,ovverodaipadribritanni-
ci del cinema proletario, Anjeli-
caHuston (piùche credibilenel
ruolo di madre e vedova, quasi
una Anna Magnani irlandese,
più ironica che volitiva) fa un

gradevole, leggero, simpaticori-
trattodiunadonnaches'affran-
ca dentro una comunità rituale
e cattolica.

Una scena da «La storia di Agnes Browne»

«Agnes Browne», fiaba d’Irlanda

■ di Dario Zonta

INIZIATIVE EDITO-

RIALI A partire da og-

gi insieme al nostro

giornale potete acqui-

stare il dvd di «La sto-

ria di Agnes Brow-

ne»: è il secondo film

di Anjelica Huston ed

è la bella storia di una

donna irlandese

■ di Jacopo Cosi

T
utto pronto per il cam-
bio. Il festival «Arezzo
Wave» diventa definiti-

vamente«Italia Wave»e si ter-
rà in 15 ettari a Sesto Fiorenti-
no, vicino a Firenze. La ker-
messe del patron Mauro Va-
lenti tramilledifficoltà, soprat-
tutto economiche, ma anche
amministrative e politiche (il
Comune aretino non ha pre-
so benissimo la decisione de-
gliorganizzatoridiandareaFi-
renze) sforna un cartellone all'
altezzadeipiùimportanti festi-
val europei. Ma Arezzo non si
è arresa e già ha rilanciato con
«Play Arezzo Art Festival», or-
ganizzato da Giovanni Tafuro
e Nicola Zaccardi, rispettiva-
mente Mr. «Pistoia Blues» e
Mr.«Metarock»(il festivalpisa-
no): una rassegna di musica,
teatro, letteratura, nuovi me-
dia con ospiti straordinari co-
mePeterGabriel,LouReed,Pa-

oloRossi ePippoDelbono,dal
5 all'8 luglio.
Dopo 20 anni dunque l'onda
(«wave») arriva a Firenze. Dal
17 al 22 luglio una sequela di
rockstar internazionali si alter-
neràsuidiversipalchidel festi-
val: Scissor Sisters, Mika in
esclusiva per l'estate italiana, il
supergruppo britannico The
Good the Bad and the Queen
in data unica, i Kaiser Chiefs,
MandoDiao indataunica,Ni-
tin Sawhney, i tuareg Tina-
riwen,ChicoCesar,Clap Your
Hands and Say Yeah, Css, Go-

coodal Giapponeper laprima
volta in Italia,Cassius, JimiTe-
nor. Tra gli italiani Carmen
Consoli, Vinicio Capossela,
Avion Travel, l’Orchestra di
Piazza Vittorio, i Casino Ro-
yale, il progetto «Pass the
Mic». Infine il re dei festival,
quasi fosseuntestimonialpor-
tafortuna: Bob Geldof; e poi
anche lo spettacolo dell'asso-
ciazioneAxè,dalBrasile, realiz-
zato con i «meninos de rua», i
ragazzi di strada. «Italia Wa-
ve» sarà anche poeti in ottava
rima, spettacoli, uno spazio in
autogestione per gli scrittori
chevoglionopresentare ilpro-
prio libro, uno spazio per Me-
dici senza frontiere, musica
classica dalle 2 alle 3 di notte,
giovani band tutte le mattine,
yoga, film, istallazioni di arte
contemporanea. Per chi entra
dopo le 21 costerà 10 euro.
Tutto il programma su www.
italiawave.com.
Nel campeggio, garantisce il

patron, dopo il servizio delle
Iene lo scorso anno sullo spac-
cio di droga nel camping della
kermesse aretina e la morte di
undiciottenne(«manonc'en-
travanienteconladroga»spie-
ga Valenti), ci sarà una «pre-
senza molto più intensa delle
forze dell'ordine, che faranno
un controllo rigido». Sono at-
tese 200 mila persone. «Spero
di aver trovato nel sindaco di
FirenzeDomenici,nellaRegio-
ne e nella Provincia, dei part-
ner disponibili per costruire
un percorso che possa rinno-
vare il patrimonio musicale
italiano, sviluppare nuovi me-
stieri artistici ed entrare nel
mercato Usa» chiosa Valenti
anche se poi aggiunge: «Ci
mancano ancora 300 mila eu-
ro. E non sappiamo neanche
se l'area, di proprietà privata,
ci sarà data l'anno prossimo».
IntantoItaliaWave,cheintut-
to costa 1,5 milioni di euro,
partirà.

I fratelli sono vicini a Rina
ed Elena per la perdita del
caro compagno

ALDO BONALUNI

FESTIVAL Al posto di «Arezzo Wave» decollano «Italia Wave» nel capoluogo toscano, «Play Arezzo Art» nella città aretina

Schiaffi rock tra Firenze e Arezzo

Che altro c’è

IN SCENA

Una donna del
popolo negli
anni 60 perde
l’inaffidabile
marito e deve
nutrire 7 figli

Capossela all’Accademia di Firenze

L’attrice
Anjelica Huston
in veste di
regista torna
nella sua terra
di origine

«C
hi mira alta beltà con
si gran duolo, ne ritrà
doglie e pene acerbe e

certe».SonolelamentazionidiMi-
chelangelo Buonarroti che tanto
fumagnificogenioscultore,pitto-
re, architetto, quanto nel chiuso
della sua stanza fu poeta malinco-
nico. Vinicio Capossela ha musi-
cato e messo in scena le sue rime
in Fuggite, amanti, amor, spettaco-
lopresentatoinanteprimanell'Ac-
cademia di Firenze su di un palco
ai piedidel David. Uno spettacolo
riccodelvioloncellodiMarioBru-
nello e di tre viole da gamba di ta-
lento, più i campionatori. Uno
spettacolo riservato a una stretta
cerchia di fortunati invitati, pro-
mosso dalla Provincia di Firenze
che lo ha inserito nella rassegna
«Il genio fiorentino», e replicato
ieri nella chiesa di Santo Stefano
al Ponte Vecchio. Capossela è da
sogno quando fa Capossela, nel
fuori programma al piano a fine
concerto distilla note con la sua
sensibilità,cantadastonato istrio-

nequalèconvocesemprepiùbru-
ciata, come si conviene al passare
degli anni nelle corde vocali del
Re della cantina (da un suo pezzo).
Ma è un Capossela da dimentica-
re quando canta solamente, leg-
gendoitesti, eanchequandosiac-
compagna con la chitarra con la
qualenon forma una delle coppie
piùbelledelmondo,costretto pu-
re a fermarsi per voltare pagina,
mentre gli archi profondono mu-
sicaclassicaeunuomoavoltegio-
ca a fare suoni con una diavoleria
elettronicacapacedicantaredaso-
prano.
Nel 2000 Capossela incise tre ri-
me di Michelangelo per l'album
Renaissance del francese Philippe
Eidel. Quest'anno ha composto le
musiche per altre otto Rime. «Sia-
mo qui sotto il David, meglio sot-
to-diceCapossela,acuinondifet-
tano ironia -. Abbiate pietà di
noi». La prossima data all'audito-
rium di Roma per l’Accademia
Santa Cecilia il 7 giugno.
 Jacopo Cosi

IL CONCERTO Affascina al piano, delude quando canta Michelangelo

Capossela, dove te ne vai?

Tra amiche del
cuore e Tom
Jones nel ruolo
di se stesso
è il ritratto di
una comunità

A Firenze Mika
The Good, the
Bad, the Queen
e Bob Geldof
Ad Arezzo Lou
Reed e Gabriel

Rock
● Pete Doherty espone

quadri fatti col suo sangue
Alla galleria londinese
Bankrobber («ladro di
banca») il cantante dei
Babyshambles, nonché
fidanzato di Kate Moss, Pete
Doherty tiene la sua prima
mostra: 14 dipinti in gran
parte eseguiti, oltre che con i
colori, con il sangue
dell'artista. Come materiale
però non è una novità: già
Marc Quinn, uno dei
principali rappresentanti
della Giovane arte britannica,
vanta una scultura della sua
testa con il proprio sangue
congelato.

Rock
● Vasco Rossi in tour

negli stadi dal 13 giugno
Sarà allo Stadio comunale di
Latina il 13 giugno
l'anteprima del Vasco Live
2007. Sarà la prova generale
dei concerti che porteranno
il rocker emiliano in sette
città italiane: il 17 giugno a
Venezia Mestre
(all’Heineken Jammin'
Festival), poi il 21 e 22 a
Milano (San Siro), il 27 e 28
all’Olimpico di Roma, il 3
luglio a Torino (al Delle Alpi),
il 7 a Messina (al San
Filippo), il 10 a Bari (al San
Nicola) e il 14 ad Ancona
(allo stadio del Conero).

Lirica
● Sciopero al San Carlo

per la prima del «Werther»
I lavoratori del teatro San
Carlo di Napoli hanno
proclamato uno sciopero
per domani, per la «prima»
del Werther di Goethe
musicato da Massenet con
la regia di Willy Decker e la
bacchetta di Yoram David.
Ha deciso la protesta
un'assemblea indetta da
Cgil, Cisl, Uil e Fials per
avere «risposte sulla crisi
finanziaria del teatro».
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